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‘Ogni motocicio è fornito di una copia di questo libretto

TESSERA DI GARANZIA

Ti iti i motocicli DUCATI sono corredati della « Tessera
di Garanzia» sigiliata nella scatola porta-ttrezi. Il
sigillo può essere tolto solo dall'acquirente.

e

ll contenuto: del presente libretto non è impegnativo; la DUCATI
MECCANICA SpA. perciò ai riserva It dirt, fermo restando ie
aarattritiche essenziali del modello qui descritto ed iiutrato, di

Egregio Signore,

siamo lieti di porgere il benvenuto fra i nostri clienti, nella
certezza che anche Ella apprezzerà le magnifiche prestazioni dei
motocicli DUCATI.

Le nostre macchine sono frutto di studio e di lunghe espe
rienze derivate în particolar modo da risultati di gare di gran
fondo che, come Ella sa, sono state sempre vinte anche cla-
morosamente dalla DUCATI MECCANICA.

Ci permettiamo però di fare presente che per proteggere a
lungo il capitale da Lei investito acquistando una MOTO, DU-
CATI, è necessario che Ella si attenga alle norme contenute nel
presente opuscolo che Le illustrano dettagliatamente le caratte-
ristiche, il funzionamento e la manutenzione della Sua moto.

Contiamo quindi sulla accurata osservanza da parte Sua delle
norme che è necessario seguire in particolare nel primo periodo
d'uso della macchina. In tal modo Ella potrà contare a lungo
su di un mezzo dalle ineguagliabili prestazioni.

RingraziandoLa e congratulandoci vivamente con Lei per aver

scelto uno di questi modelli, Le auguriamo di essere per molti
anni orgoglioso di possedere una MOTO DUCATI.

DUCATI MECCANICA S.p.A.
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rincipale del presente libretto istruzioni è di mettere in
Scofe A postessore di una DUCATI MONOCILINDRICA, di usare
fl'Velcolo nel migliore dei modi n

le suono sono quindi semplici. norme, suggerimenti,
ere tl Kiamque. anche al profano di particolari cognizioni tec

tere i Giusdfrtiive e conservare a lungo i perfetta efficienza
lifmezzo meccanico di cui dispone a

rie pregiata della produzione DUCATI nel campo delle
TA[ONOCILINDRICHE », "i arricchisce di nuovi modelli te cui
idlatteristiche sono riportate î questo libretto.

STAZIONI DI SERVIZIO DUCATI

Quando poi occorresse eseguire operazioni che richi
dono una speciale competenza tecnica si consiglia di
rivolgersi alle « Stazioni di Set Ducati » che sono
dotate di personale specializzato e della necessaria at-
trezzatura per una fattiva assistenza ed esecuzione delle
riparazioni a perfetta regola d'arte (vedere le illustra-zioni a pag. 59 e seguenti.
Si potrà essere certi, così, che anche l'eventule sostit
zione di gruppi o particolari verrà effettuata con pezzi
originali Ducati; con ciò si eviteranno imprevedibili in-
convenienti e saranno invece garantiti l'intercambiabi-
lità, il funzionamento e la durata.

PARTI DI RICAMBIO

E' necessario che ogni richiesta di parti di
precisa e corredata dei seguenti dati
1) Numero di classifica del particolare (rilevarlo dal

Catalogo delle Parti di Ricambio del modello pre
scelto).

2) Numero di identificazione del motore (se trattasi di
un ricambio del motore).

3) Numero di identificazione del telaio (se trattasi di
un ricambio del telaio).

icami sia



DATI PER L'IDENTIFICAZIONE

Ogni DUCATI MONOCILINDRICA è contraddistinta da
due numeri di identificazione, rispettivamente per il telaio
e per il motore.
Per il telaio, il numero è impresso sul cannotto sterzo.
Per il motore, il numero è impresso sul carter in pros-
simità dell'attacco anteriore del motore al telaio:

1 = Numero d'isenticazione motore

2 - Numero S'igentiicazione telaio
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PRECAUZIONI| PER IL PRIMO PERIODO D'USO DEL VEICOLO

La costruzione dei moderni motori da motocicletta esige
tolleranze strettissime tra i vari organi in movimento
ed è quindi essenziale che il Cliente completi il rodag-
gio, cioè l'assestamento tra queste parti, già iniziato

lalla Fabbrica che, prima a freddo e poi a caldo, ha
fatto girare il motore. Per ottenere un rodaggio razio-
nale si dovranno osservare le prestazioni massime in-
dicate dal diagramma e dalla tabella seguente.

Da 600 8 1000 Km, TM Py « PI ras

tI]



Si consiglia inoltre quanto segue:
_ non mantenere le velocità massime consentite per

lunghi periodi di tempo;
— non forzare il motore, mantenendolo per lungo tem-

po ad un elevato regime di giri, particolarmente in
salita;

— dopo i primi 500 km. e dopo i primi 1000 km., ef.
fettuare a motore caldo, fa sostituzione completa
dell'olio nella coppa del motore; registrare le pun-
terie; controllare il bloccaggio dei tiranti di fissaggio
della testa e del cilindro al carter e la bulloneria
in genere.

Quanto più rigorosamente ed accuratamente saranno
Seguite le predette raccomandazioni tanto più lunga
Sard la durata del motore e minore la necessità di
revisione o di messe a punto.

La mancata esecuzione di quanto è detto svincola la
DUCATI MECCANICA da ogni responsabilità circa even-
tuali inconvenienti che si dovessero verificare nel motore.

12

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Nota: La figura rappresenta il motore della 350 MARK 3

MOTORE

— Monocilindrico
in avanti i
culla sul telaio;

— alesaggio: 74 mm per le 250; m per le 350 ebesser: 14 same ; 76 mm per le 350 e

— corsa: 57,8 mm per le 250; er le 350 ècor: SIE mat pe 75 mm per le 350 e 75 mm

ndrata: 248,6 per le 250; 340,2 per le ÈSlate pei ; 340,2 per le 350 e 435,7
— rapporto di compressione: 9:1 per la 250 SCR; 9,7:1

a 4 tempi; asse del cilindro inclinato
rispetto alla verticale - Montato a
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per le 250 MARK 3 e DESMO e 9,5:1 per le 350; 9,3:1
per le 450;

_ SASA di ca Cl di
— cilindro in profoni te alettato, con

camicia riportata TO chilo speciale:
— biella in acciaio speciale, con gabbia a rullini alla

testa (perno di manovella), e boccola al piede (spi-
notto pistone);

— pistone tronco conico in lega leggera si sta con
mantello in un sol pezzo e 3 segmenti di cui 1 raschia-
olio a feritoie;

— testa fusa in lega leggera e finemente alettata, con
sedi e guida valvole riportate.

COMPRESSIONE — ESPANSIONE

DISTRIBUZIONE
La distribuzione è a valvole in testa, inclinate a 80, Dati
comandate da un ‘a camme in testa. Le valvole Cai

sono in acciaio speciale. di 0,05++0,10 mm. fra valvola è eo
250 SCR - 450 SCR - 450 MARK 3
ASPIRAZIONE COMPRESSIONE — ESPANSIONE on | corteo Chiusura = 5

N Aspirazione © prime PMS 70 dopo Put |
Scarico 70 prima PMI 46 dopo PMS

350 SCR - 350 MARK 3
ASPIRAZIONE COMPRESSIONE ESPANSIONE SCARICO

Datt
I dati della distribuzione, con la regolazione di con-
trollo di 0,05--0,10 mm. fra valvola e bilanciere, sono:

Valvola ‘Apertures ® | Chiusura

Aspirazione 20 prima PMS. 7 dopo PMI
60: prima PMI 32° dopo PMS I dati della distribuzione, con la regolazione di controllo

15



di 0,05+0,10 mm. per le valvole di aspirazione e scarico

Valvola | Apertura + 5 nina è

=. Aspirazione: | 70° prima PMS: Be dopo PMI

250-350-450 DESMO

ASPIRAZIONE | COMPRESSIONE — ESPANSIONE SCARICO’

Dati

I dati della distribuzione con la regolazione di con-
trollo di 0,10-+0,15 mm. per le valvole di aspirazione e
scarico sono:

ai COTTI

— pogirzone 7 prima PAS = ope Pat
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Registrazione

La registrazione del-
le punterie si effet-
tua montando il re-
gistro bilanciere di
spessore appropriato
sulla estremità del
gambo della valvola.

Gioco

Il gioco di funziona
mento fra valvole e bi-
lancieri, a motore fred-
do, è di 0,05+0,10 mm
per le MARK 3 e SCR;
0,10 + 0,15 mm per le
DESMO (bilancieri su-
periori) e di 0 mm. (bi-
lancieri inferiori). A ta-

valore deve essere
‘egistrato e verificato

con spessimetro il gio-
co stesso dopo il con-
trollo dei suddetti dati
della distribuzione.

Allaneioro di aperire

superiore

Somianelti

Pastitia regitro

Rondella di registro

Ancora attacco mollo

___Bilanciere di chiusura

(o Interiors)
vi

17



Messa in fase

Gli ingranaggi di comando della distribuzione, montati
sall'albero motore e sull'albero distribuzione, portano
dei segni di riferimento incisi sulla fascia dentata.
Un punto(.) per tutti gli ingranaggi escluso quello dello
spinterogeno che porta un tratto ().
Attenzione, l'ingranaggio dello spinterogeno porta inciso
anche un punto (.), che nella moto 450 cc non deve essere
tenuto in considerazione.
La distribuzione è in fase quando questi segni sono di-
«posti come indicato dalle frecce nella figura seguente

18

Regolazione
aria minimo

CARBURATORE VHB

Regolazione
valvola gas

19



ALIMENTAZIONE
‘aliment tore avviene per gravità.
Si filtro ed elemento filtrante in
retex per le SCR, con cornetto per le MARK 3 e DESMO.
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Il serbatoio della capacità e
bella, ha il rubinetto a tre
riserva.

ero di rubinetti a Ta-
“Posizioni: chiuso -aperto

Modelloi)
‘son

up 3 6 peso |
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LUBRIFICAZIONE

La lubrificazione è a pressione, ed è ottenuta mediante
una pompa ad ingranaggi comandata dall'albero mo:
tore; la pompa aspira l'olio, attraverso il filtro dalla
parte più bassa del carter motore che funge da coppaolio, e lo manda attraverso apposite canalizzazioni. i
tutti i punti nevralgici del motore. Il recupero è otte:
nuto per gravità. La capacità della coppa olio è di circaKg. 222 pari a Îiiri 2500.
Un tappo introduzione olio con astina costituito dai
seguenti particolari
1) Tappo introduzione olio con astina;
2) Guarnizione di tenuta;
3) Bocchettone d’introduzione;
4) Guarnizione di tenuta;
permette la misurazione del livello.



L'astina del tappo porta due incisioni corrispondenti ailivelli minimo e massimo dell'olio.
La misurazione del livello si effettua avvitando sul
bocchettone d'introduzione ii tappo dell'olio. Il siste-ma di lubrificazione delle DUCATI MONOCILINDRICHEè semplicissimo e non richiede nessuna manuten-
zione salvo il ripristino del livello dell'olio ( (6)
F.1 SUPERMOTOROIL 20W/40 oppure: lif) F.1 RACINGSAE 40) ogni 500 Km. ed il ricambio integrale dell olin èla pulizia del filtro ogni 2000 Km. circa.

DEPURATORE CENTRIFUGO DELL'OLIO INCORPORA.
TO NELL'ALBERO MOTORE



Principio di funzionamento

Il lubrificante da filtrare viene addotto al depuratore
Attraverso la canalizzazione A; da qui, in virtù della
forza centrifuga, vengono espulse tutte le impurità
(più pesanti dell'olio) che si itano nella parte
periferica, sul tappo filettato B dell'albero motore;
Dolio depurato, attraverso il tubetto C, va a lubrifi-
care la testa di biella e, attraverso il condotto D, la
coppia ingranaggio motore-campana frizione.
RAFFREDDAMENTO

Il particolare sistema di alettatura del cilindro e della
testa favorisce la dispersione del calore

ACCENSIONE

L'accensione è elettronica.
L’anticipo dell'accensione è automatico e funziona elet-
tricamente.

24

Per la messa in fase dell’Boe in fase dell'accensione vedi figura a pa

La candella è una Marelli CIè ‘elli CW 8N a èmontata a sinistra sul cielo della testato Os? ed È
Nel caso di ri ii rimontaggio della candela è i

lell’attacco della testa, avvitare leggermente e
quindi stringere a fondoeventuali spanature. eee

25



a cializzata, comi a
NORME PER LA VERIFICA DELL'ANTICIPO zata, comunque in ogni caso si dovrà procedere nel
L'ampiezza d’escursione dell'anticipo automatico varia
ta Paumentare del numero dei giri del motore, quindi
per la messa a punto dell'anticipo bi attenersi a
Perme ben precise, tenendo presente che l'anticipo misu-
rato nel pickup è la metà di quello effettivo al motore
Se vi sono dubbi è meglio rivol jgersi ad una officina spe-

26
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i all’al-filettato in corrispondenza
1) Fogler 1appo diet l'apposito goniometro. (f:

gura 1). ite fissaggio coper-indi di una vit
2) Montare unindice SU saio a pinza sulle alette del

dro. ‘cilindro. ERA a

4) Ruotare l'albero motore in senso orario fino ad otte.
nere un valore di anticipo prima del PMS di 54° per
le 250; 42° per le 350; e di 36° per le 450.

5) Controllare che gli indici di riferimento del pick-up
coincidano perfettamente (fig. 2)
(Scegliere gli indi iferi ,, indicati con frecce
nere © rossa, a seconda del tipo di pick-up montato
sulla moto da verificare).

6) Si consiglia di ripetere la prova per la certezza delrilievo. E
7) Se gli indici di riferimento non coincidono, ‘allen-

tare le due viti A e B fissaggio piastrina e ruotare la
piastrina stessa anticipando o ritardando, fino ad otte-
nere la perfetta coincidenza.

CONTROLLO A LUCE STROBOSCOPICA
DELL'ANTICIPO ALL'ACCENSIONE

1) Montaggio dell'indice controllo anticipo 88713.0441
sull'asse albero motore lato volano previo smontaggio
del tappo 0400.49.090.

2) Inserimento del cavo luce stroboscopica alla candela.
3) Avviare il motore e portarlo ad un regime di 4.000

giri/I’ e orientare la luce stroboscopica sul riferi-
mento (|) contrassegnato sul coperchio Jato frizione
per il motore 450; sul (-) per il motore 350; 5 mm
oltre (-) per il motore 250.

4) Controllo con la luce stroboscopica.
L'indice di fasatura deve risultare allineato ai riferi-
menti (|) (-) (anticipo totale); se non risulta allineato
procedere alla registrazione del pik-up, ruotando la
piastrina in senso antiorario per la fasatura in ritardo,
oppure in senso orario per la fasatura in anticipo.

Particolari occorrenti per il controllo.
n. 1 indice controllo anticipo 88713.0441 completo di vite

e protezione olio.
— Non viene fornita la lampada stroboscopica.



L'avviamento è ottenuto mediante il pedale snodato
posto alla sinistra del motore.
In caso di rimontaggio del gruppo avviamento, è indi-
spensabile eseguirlo come indicato nella figura.
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TRASMISSIONE

La trasmissione comprende la frizione ed il cambio, La
frizione a dischi multipli in acciaio e resina fenolica, fur
ziona in bagno d'olio ed è montata sull'albero primario
del cambio. BIS

i i i io speci:La campana frizione, ricavata in acciai :
farmente resistente all'usura, ruota su due cuscinetti
interni opportunamente distanziati fra loro. |
Essa viene convenientemente lubrificata insieme all'in

ranaggio motore, come già descritto nel paragrafo del
<a ni

i i movimento, i-Tale sistema assicura una dolcezza di , solidi.
tà e durata di funzionamento, ed è stato ampiamente
applicato e sperimentato. _ .

La frizione si comanda azionando la leva sinistra posta
sul manubrio.

32

La trasmi:
bio è ad
2,111:1; pi

Il cambio,

ne fra motore ed albero primario del cam:
ingranaggi ed il rapporto di riduzione vale

350 e 450 - 2,5:1 per 250.

in blocco con il motore, è a 5 rapporti con
granaggi sempre in presa e con comando a pedale.

I rapporti fra gli ingranaggi del cambio sono:
— in prima velocità 1: 246
— in seconda velocità 1: 173

- in terza velocità 1: 1,35
— in quarta velocità 1: 110
— in quinta velocità 1:097
La trasmissione fra il cambio e la ruota posteriore è
ottenuta a mezzo di catena ed il rapporto varia a se-
conda del modello del motociclo e delle prestazioni che
si vogliono ottenere

TELAIO

Il telaio delle DUCATI 250-350-450 è del tipo monotrave
tubolare di acciaio ad alta resistenza ed è stato studiato
per le più severe prestazioni.
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SOSPENSIONI
La sospensione anteriore è a forcella teleidraulica a lunga
corsa, completa di frenasterzo. a
Modello MARZOCCHI, per pui MARK, 3: ciascun gn

tiene 200 cm’ di olio. {i È 5

Modello CERIANI per le DESMO: ciascun gambo con-
170 cm’ di olio 5 È

Hodano MARZOCCHI per le SCR: ciascun gambo con-
tiene 230 cm’ di olio F.1 Rotra ATF.
La sospensione posteriore è a forcellone oscillante con

II i ‘ico diffe-Rizzatori idraulici a doppio effetto e a carico di
fenzito, tre valori di carico: Minimo Medio - Massimo,
In queste macchine il pernofulcro del force) lone o
Ti Gigi mentre. il forcellone con boccola in

di esso. r

Questo sistema conferisce alle macchine una maggiore
solidità e stabilità.

RUOTE 3 r

Le ruote sono a raggi con cerchi:
‘aire cerca

modelo | Mi —

Anteriore

|a | von 2x9 wane
eso wat 2x18 wa ax

SCRAMBLER ww ax wae 9x8

I pneumatici e le pressioni di gonfiaggio sono:

oct k STAromance "RIST

nani a ao 19 18
5 e cir

E SE

uote anteriore vota posteriore

tà oltre: nel potenziamenti che elevano la veloci{iso kes/h ‘occorre montare dei pneumatici « SUPER-
SPORT ».
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FRENI per 250-350-450 MARK 3 ed SCR
1 freni ad espansione a doppia ganascia con comandoa mano per l'anteriore ed a pedale per il posteriore;
hanno ceppi di grande diametro e larghezza; guarniture
resistenti all'usura e tamburi alettati.
I diametri dei tamburi sono di mm. 180 l'anteriore è
di mm. 160 il posteriore.

FRENI per 250-350-450 DESMO
L'anteriore è a disco (a richiesta) con comando idraulico
a mano sul manubrio; il posteriore è a tamburo con
comando a pedale.
Il diametro del disco anteriore è di mm. 280, il diametro
del tamburo posteriore è di mm. 160.

IMPIANTO ELETTRICO
L'illuminazione è a batteria con ricarica a mezzo di
volano alternatore e gruppo regolatore elettronico di
corrente.

Il faro anteriore APRILIA, di grande diametro, è a 3
luci. Il contachilometri, fondo scala 180 0 contamiglia,
fondo scala 150 sono tutti a quadranti luminosi.
Contagiri per i tre modelli.
Il commutatore a tre posizioni per il comando delle
luci è situato sul faro anteriore. Una chiave estraibile
serve per l'accensione del motore. Togliendo la chiave
si ottiene l'arresto del motore.
Sul manubrio, accanto alla manopola sinistra, è sistema-to il deviatore per le luci di profondità e anabbagliante
ed il pulsante per l'avvisatore acustico.
Sul parafango posteriore, nella posizione regolamenta-
re, è sistemato il portatarga ed il fanalino posteriore
con la lampada e catadiottro metacrilato per l'illumina-zione della targa, luce stop e luci direzionali (queste a rhchiesta).
Una batteria ad acido libero (6V-12Ah), tenuta carica
a mezzo del volano alternatore e regolatore elettronico



di corrente, alimenta, a motore fermo, le luci di posizione
(luce città e fanalino posteriore).

Non Moone assolutamente distaccare i fili dalla batteria
quando Il motore è in moto, perché il regolatore elettro-
nico rimarrebbe inevitabilmente danneggiato.
Con questo tipo di accensione elettronica è possibile

marciare anche senza batteria, e in questo caso occorre
distaccare i cavi del regolatore e isolarli per bene con
mastro isolante. Marciando senza batteria vengono natu
ralmente a mancare luci, claxon e stop.

VANTAGGI DELL'IMPIANTO ELETTRICO
L'impianto elettrico con regolatore elettronico presenta
concreti vantaggi che possono essere così riassunti:
1) Regolazione di carica automatica.
2) Mancanza di contatti elettrici al regolatore e quindi

‘maggior sicurezza del funzionamento.
3) Semplificazioni del commutatore proiettore che si

riduce alla sola sezione luci.
4) Protezione dell'impianto elettrico su 3 fusibili e quin-

di possibilità di localizzare rapidamente l'eventuale
ito e lasciare operante il rimanente tratto del-

anto: il fusibile (17) protegge l'impianto luce
sizione anteriore e posteriore; il fusibile (19)

protegge l'impianto luce del proiettore (abbagliante
© anabbagliante); il fusibile (18) protegge l'avvisa-
tore acustico e l'indicatore di arresto (vedere lo
schema elettrico).

5) Maggiore razionalità e semplificazione dell'impianto.

FUNZIONAMENTO

1) Chiave inserita: è possibile la messa in moto.
La spia bianca è accesa e rimane tale fino all'arresto del
motore. La batteria viene convenientemente ricaricata.

36

commutatore:

posizione 0 - luci

ene
n nttaposizione 2 - luce proletiore accesa com | tutte le... ©
mutabile in abb. e anabb.| condizioni
(nella posizione abbagliante

L'avvisatore acustico funziona.
L'indicatore di arresto funziona.

2) chiave disinserita: è i: ibil iùFi Ae vi gno la messa in moto.

commutatore:

posizione © fut spente
poeiione 1 - luci di poste. posteriore j£| non avvieneatiriore bee” opa verde | om avviene la

= batteria
posizione 2 - luce proiettore non si ac|

La connessio; ico diLa connessione regolatore elettronico di corrente batteria

L'avvisatore acustico non funziona.
L'indicatore luce di arresto non funziona.

COMANDI

Sul manubrio, come si è visto n Paragral, el nli oto ra è pone
‘le luci di profondità e anabbagliante, il pul-sante per l'avvisatore acustico, la leva pee il dicinnestper , fa per ildella zione Ta ev azavalvla (questa solo et model

e SCR). La manopola destra è giserve per il comando dell'acceleratore; TIE
sistemata la leva per il freno anteriore e superiormenta questa la levetta comando regolazione aria. >
Accanto alla pedana sinisi: tra è montata la leva dposteriore che aziona anche lo stop © la Teva snodatalella messa in moto. "a
Accanto alla pedana destra è sistemata la leva del cambio.
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SELLA

Sella ampia e confortevole.

REGISTRAZIONE DELLA CATENA

La catena deve presentare una possibilità di scuotimentopari a 15+20 mm. con macchina a terra e con una per-sona seduta sulla parte posteriore della sella, oppure conle sospensioni posteriori a metà corsa.

Freccia 15+20 mm.
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SCATOLA PORTA ATTREZZI

La dotazione di chiavi ed utensili, fornita per le normali
ag di verifica o riparazione che pud eseguire

jtente è contenuta in una capace scatola E pdc vi
sistemata sotto la sella dal lato sinistro guidatore
per i modelli MARK 3, DESMO, SCRAMBLER.

sai
1 - Borsa attrezzi

3 - Chiave a tubo ch. 21 e per esagono interno ch. 14
4 - Levacopertoni
5 - Chiave fissa 14 con levacopertoni
6 - Chiave fissa 10-11
7 - Cacciavite
8 - Pernetto per chiavi 21-22
9 - Chiave esagonale per interni ch. 6

10 - Chiave esagonale per interni ch. 5

Sul lato destro, invece, una scatola simile alla preceden-
te (solo nel modello SCR) porta incorporato il gruppo
filtro aria del carburatore per l'aspirazione ad aria quieta.
Nella scatola Wy aia del carburatore si innesta il
tubo di sfiato motore che immette nelle valvole i
vapori d'olio, lubrificandole.
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La batteria rimane protetta fra le due scatole ed è mon-
tata su un contenitore in gomma.

PRESTAZIONI

Le velocità massime sono ottenibili solo osservando scru:
polosamente le norme di rodaggio descritte alle pag. 11
è 12 ed eseguendo periodicamente le manutenzioni elen-
cate alle pagine 46-53.

Carburante: benzina (i) SUP! \CORTEMAGGIORI

Consumo (Norme Cuna)
Vaiocita max Autonomia

sere Km. circa Uri per ke
| ‘00 um

250 manica 39 185 20
20 Beso se Bd a0
20 SCA i» as se

250 Manca 10 a2 1
ko Beso is ae a
0 SCR 130 bio xs

480 MARK 3 1 se »
9 DESMO 19 18 so
$80 Som 3 is n

IMPORTANTE

Attenersi, in ogni marcia, al numero dei giri max. del mo-
tore indicato qui sotto per ciascun modello
La mancata osservanza di quanto è detto svincola la
DUCATI MECCANICA da ogni responsabilità circa even:
tuali inconvenienti che si dovessero verificare nel motore.

intamt |) siodeto | "| siedono TEModello. na ‘max
230 MARK 3 | sono || aso marks | 7800 || aso mark a | 6.00+6200

20 DESMO | soo || 30 DESMO | som || 40 DESMO | esoiro

250 SCA yoo || sosca | 7500 || «soscn | accvoseso
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USO DEL MOTOCICLO

RIFORNIMENTI E AVVIAMENTO DEL MOTORE

Prima di avviare il motore ci si assicuri che nel serba-
toio vi sia carburante in quantità sufficiente per il per-
corso che si intende compiere, che sia aperto il rubinetto
benzina e che l'olio del motore sia al giusto livello.
Si consiglia di usare (if) F.1 SUPERMOTOROIL 20W/40
oppure (Wi) F.1 RACING SAE 40.

Effettuati e controllati i rifornimenti si verifichi che la
leva del cambio sia in posizione di folle e si apra il
tubinetto per assicurare l'arrivo della benzina al car-
buratore. Tirare in avanti (senso orario) la levetta co-
mando aria. Ora, aperta circa per un ottavo della sua
corsa la manopola del gas, si tiri la leva alzavalvola nei
modelli 350-450 MARK 3 e SCR, si prema energicamente
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il pedale d’avviamento abbandonando la leva alzavalvola
prima di completare la corsa nei modelli MARK 3 e SCR
dopo aver: inserito lac ehlavetta nel'eommutatore sinuato

faro e ruotata in senso orario.
Se il motore non sì avvia si ripeta la manovra aprendo
più o meno la manopola del gas. Appena avviato il mo-
tore riportare la levetta comando aria nella posizione
primitiva (senso antiorario) e non lo si faccia subito
girare a un troppo elevato numero di giri, specie se è
freddo, in modo da permettere all'olio di riscaldarsi, di
circolare facilmente nei condotti e di giungere in tutti i
punti che necessitano di lubrificazione.

AVVIAMENTO E MARCIA DEL VEICOLO

Per avviare il veicolo, occorre disinnestare la frizione e
col tacco spingere verso il basso il braccio posteriore
della leva del cambio. Tale leva abbandonata a sé stessa,
ritornerà nella primitiva posizione. Effettuata tale ma-
novra risulterà innestata la prima marcia. Si apra ora
leggermente la manopola del gas e si abbandoni lenta-
mente la leva della frizione; il veicolo comincerà a spo-
starsi. Abbandonata completamente la frizione si porti
il veicolo a 15-20 Km/h. e poi, per passare in seconda,
si chiuda rapidamente il gas tirando immediatamente
dopo la leva della frizione e si spinga verso il basso il
braccio anteriore della leva del cambio. Si riapra la ma-
nopola del gas e si rilasci la frizione. Si ri
novra per passare dalla seconda alla terza ta, dalla
terza alla quarta velocità e dalla quarta alla quinta
velocità.
Per pi re dalle velocità superiori alle inferiori, si pe
ceda nel modo seguente: si chiuda il gas, si tiri la
della frizione, si acceleri il motore per un breve istante
in modo da permettere la sincronizzazione degli ingra-
ni da innestare, si innesti la marcia più ed
infine si rilasci la leva della frizione.
Un buon motociclista deve far uso dei comandi con in-
telligenza e tempestività: in salita, quando la ‘macchina
accenna a diminuire la propria velocità, si cambi subito
la marcia con un rapporto inferiore; non si mantenga
innestata una marcia alta quando, per lo sforzo cui è
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“gottoposta la macchina, occorrerebbe una marcia più
| Non si acceleri di colpo il motore a regime molto bassoook evitare ingolfamenti e strappi troppo bruschi alle

non provocare un eccessivo riscaldamento della fri-
zione e di conseguenza un troppo rapido logorio del ma-

ei di attrito, non si mantenga per troppo tempo di-
sinserita la frizione con una marcia innestata.

casi imprevisti non si facciano mai funzionare i
bruscamente quando si è già troppo sotto l’osta-

‘colo, ma prima si rallenti a motore togliendo il gas e
poi si ricorra al freno.
Sì tenga presente che i pneumatici insufficientemente gon-
fiati peggiorano la tenuta di strada, si consumano più
presto e diminuiscono l'efficienza della frenata.

Attenzione! Nelle lunghe discese dalle montagne, a mo-
tore spento, oppure facendosi trainare per un guasto qua-
lunque, è indispensabile distaccare la catena onde evi.
tare che gli ingranaggi del cambio e degli altri organi del
motore lavorino a secco.

ARRESTO DEL VEICOLO

Quando si vuol fermare il veicolo, si chiuda completa-
mente la manopola del gas (si otterrà così una dolce
frenata a motore), si disinnesti la frizione e si spesi
la leva del cambio sul folle; con ulteriore aiuto dei freni
si otterrà l'arresto del veicolo.
Per il motore si tolga la chiavetta dal commu-tatore sul faro anteriore.



MANUTENZIONE

Dalla buona manutenzione dipende la buona conserva
zione del veicolo.
Con l'osservanza delle seguenti norme fondamentali si
possono evitare inconvenienti gravi ed ottenere ottime
prestazioni dal veicolo.
Le operazioni da eseguirsi sono siate suddivise in modo
da tener conto della loro successione in funzione dei per-
corsi chilometrici effettuati dal veicolo. Naturalmente i
dati che sey sono soltanto indicativi poiché la ne-
cessità di lubrificazione, verifica e regolazione dipende
dalla conformazione del percorso compiuto, dalla tem-
peratura ambiente, dal trascorrere del tempo, ecc.

OGNI 500 Km.

— Si ripristini il livello dell'olio contenuto nel carter
motore;

— si verifichi con un manometro la pressione dei pneu-
matici;

— si controlli il blocc:
(solo dopo i primi

— si registrino i freni.

aggio dei tiranti del cilindro-testa
Km.);

OGNI 1000 Km.

— Si controlli la distanza fra gli elettrodi della candela
che deve essere di circa 1 mm. e se ne puliscano
Te punte con lo spazzolino metallico e benzina;

— si verifichi il gioco fra le valvole e i bilancieri ripor-
tandolo ai valori indicati alle pagg. 14-15 - 16-17.
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Si sostituisca l'olio nel carter motore lasciando sco-
lare l'olio usato a motore caldo in modo da essere
certi che l'olio usato scoli completamente;
si smonti il filtro aria del carburatore e lo si pulisca
‘mediante getti di aria compressa in modo da eliminare
le im infiltratesi nel tessuto;
si pulisca l'interno della vaschetta del carburatore e
i getti del massimo e del minimo;

|— si registri la frizione poiché, in seguito ad usura— delle arizicai; pete tendere a slittare;
— si lubrifichi il perno di oscillazione della forcella po-

| steriore;
_ si iformemente i nipples dei raggi e si

Si treno ife rmeene te dadi delle ruote.
OGNI 10.000 Km.

— Si sviti il tappo B dell'albero a gomito (vedere a
pag. 23) e si pulisca la cavità;

— si riavviti il tappo nella sua sede, spalmando quindi
un po’ di vernice per evitare lo svitamento durante
il moto. Per eseguire la pulizia basta smontare sol-
tanto il cilindro motore.

OGNI 20.000 Km.

— Si smonti il tubo di scarico, la testa e il cilindro per
togliere le incrostazioni sulla testa e sul pistone
(presso Stazioni di Servizio Ducati).

AVVERTENZE MANUTENZIONE
PER ACCENSIONE ELETTRONICA

Non staccare mai il cavetto di massa del trasduttore
quando Il motore è in moto, perché in questo caso il
trasduttore rimarrebbe danneggiato.
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Curare che il cappuccio in gomma, che ricopre il trasdut-
tore, sia sempre al suo posto perché deve proteggere
l'uscita dei cavi dalla umidità e dal fango.
Quando si smonta il Pick-Up occorre fare attenzione a
rimontarlo nella giusta posizione: occorre mettere il mo-
tore in posizione di tutto anticipo e montare il rotore e

* lo statore del pick-up in modo che gli indici di riferi-
‘mento corrispondano perfettamente.
Per ritardare o anticipare il motore basta ruotare con-
venientemente la piastra del Pick-Up (vedi pag. 27).

Per anticipare il motore ruotare la piastra in senso
antiorario. Per ritardare il motore ruotare la piastra in
senso orario.

ORIENTAMENTO DEL PROIETTORE

E' opportuno verificare periodicamente l'orientamento
della luce del proiettore nel modo sottoindicato:
— porre il veicolo a 5 metri di distanza da una parete

chiara;
— assicurarsi che il terreno sia piano e che l’asse ottico

del proiettore sia perpendicolare alla parete;
— il veicolo, con una persona a bordo, deve poggiare

su ambedue le ruote e non sul cavalletto;

— tracciare sulla parete una crocetta nel punto d'inter-
sezione dell'asse ottico del proiettore con la parete
stessa, ad una altezza cioè di mt. 0,815 da terra (per le
MARK 3 e DESMO), mt. 0,915 (per la SCRAMBLER).

— accendendo la luce di profondità la crocetta deve tro.
varsi nel centro del cerchio luminoso proiettato sul-
la parete:

— l'eventuale rettifica dell'orientamento del proiettore
Tag effettuare allentando le due viti che fissano
il faro alla forcella anteriore.

PULIZIA GENERALE

Il veicolo deve essere lavato e pulito periodicamente
a seconda del servizio e dello stato delle strade.
— Si pulisca il motore con petrolio e lo si asciughi con

stracci puliti;
— si lavino le parti verniciate del telaio con acqua

usando una spugna per detergere e la pelle scamo-
sciata per asciugare;

— non usare mai solventi, benzina, alcool o petrolio, per
evitare di rendere opaca la vernice;

— tingere le parti cromate con vaselina e fregare con
pelle scamosciata;

— si prega di fare attenzione a non bagnare il trasdut-
tore.

49



LUNGHE INATTIVITÀ’

Se il veicolo non viene usato per alcuni mesi è consi-
gliabile, prima di metterlo in riposo:
— provvedere alla pulizia generale;
— vuotare il serbatoio della benzina;
— togliere la batteria e mantenerla in efficienza come

da istruzioni a pag. 50;
— introdurre dal foro della candela un po’ di olio nel

cilindro e far compiere a mano giro al mo.
tore per distribuire un velo protettivo sulle pareti
interne;

— appoggiare il motore su un sostegno di legno in
Mitte ra sollevare da terra le ruote © sgonfare le
camere d'aria;

— ricoprire il veicolo con un telone.

ISTRUZIONI PER LA PRIMA CARICA, L'USO
E LA MANUTENZIONE DELLA BATTERIA

Tipo

Batteria ad acido libero e carica secca.

— Tensione: 6 Volt.
— Capacità: 12 Ah.
— Corrente di ricarica normale: 1,2 Amp.
— Corrente di ricarica max: 2 Amp.
— Dimensioni esterne: 120x 90 x 165 mm.

Avvertenza

Conservare sempre le batterie in Juogo fresco ed asciu-
to. Verificare frequentemente il livello e la densità del-
l'elettrolito.
Non lasciate mai la batteria completamente scarica.
Tenere i tappi sfogatoi ben chiusi ed avvitati. Pulire
terminali e connessioni dagli ossidi e proteggerli con
un leggero strato di vaselina pura: non usare grasso.
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‘batterie vanno tenute pulite ed asciutte in ogni loro
e e principalmente nella parte superiore.

essere acido solforico della purezza prescritta per
tori, diluito con acqua distillata in modo da

la densità, riferita alla temperatura di 15°C.,
i valori sotto specificati:

ERE)

sate

‘Il livello dell'elettrolito negli elementi si vede attraverso
trasparenza del contenitore e deve essere compreso fra

il segno max. e min.
Dopo aver a con elettrolito tutti gli elementi, la-
‘Sciare riposare le batterie per circa 2 ore, al fine di per-
‘mettere che le placche si raffreddino.
ina di elettrolito verrà assorbita dai separatori

è dalle placche: si dovrà quindi ristabilire il livello ag-
| giungendo altro elettrolito.

Prima carica

Togliere i tappi sfogatoi e mettere le batterie in carica
‘con corrente continua ad intensità pari ad 1/10 della
capacità nominale in 10 ore, per un periodo massimo_ di 10 ore consecutive. Durante Ta ica badare a che

la temperatura dell'elettrolito non superi i 50°C.
La carica deve cessare quando:
‘a) sia trascorso il numero effettivo di ore di carica sopra

indicato, tenendo conto delle eventuali interruzioni
b) si abbia una intensa ebollizione in tutti gli elementi;
©) la densità dell’elettrolito e la tensione di ogni ele-
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‘mento delle batterie rimangano invariati per almeno
3 letture consecutive distanziate di un'ora.

A fine carica la densità dell'elettrolito dovrà aver riac-
quistato il valore iniziale e la tensione di ogni elemento
aver raggiunto un minimo di 2,7 Volt sotto carica, ossia
8,1 Volt per una batteria di 3 elementi e 16,2 Volt per
una batteria di 6 elementi. Le batterie sono così pronte
ad entrare in servizio.

Cariche successive

La ricarica si esegue preferibilmente ad una intensità in
‘Amp. pari e non superiore ad 1/10 della capacità nomi-
nale in 10 ore. Se durante la ricarica, la temperatura,
‘misurata con apposito termometro immerso
lito, dovesse raggiungere i 50°C. sarà neces:
od interrompere la carica sino a che non sia scesa al-
meno al di sotto dei 40°C.
La carica deve continuare sino a che la densità dell'elet-
trolito non risulti costante per 3 letture consecutive di-
stanziate di un'ora o sino a che la tensione non abbia
raggiunto il valore di 2,7 Volt per elemento.
Non effettuare mai rabboccamenti con acido solforico
di qualsiasi densità per nessun motivo; il rabboccamen-
to deve essere fatto solo con acqua distillata chimica-
mente pura, prestando attenzione a che il recipiente da
usare sia sempre scrupolosamente pulito per evitare che
sostanze nocive possano inquinare il liquido e irrepara-
bilmente compromettere l'efficienza della batteria.
Se gli accumulatori rimangono temporaneamente inat-
tivi, è necessario sottoporli ad un breve periodo di ca-
rica almeno una volta al mese od ogni qualvolta li si
debba porre in servizio.

ISTRUZIONI PER LA MANUTENZIONE
DELL'IMPIANTO ELETTRICO

In caso di verifica o riparazione, è di estrema impor-
tanza il rendersi esatto conto del funzionamento e di
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lo schema elettrico a pag. 36/1. Non inviare mai
contrarie (continue o alternate) al generatore

evitare la smagnetizzazione.
lunque verifica dovrà essere effettuata con appositi

lizzatori Ohmmetri, Voltmetri e Amperometri.

a batteria deve essere montata sempre col polo positivo
gui) con colore rosso a destra tore €

‘polo negativo (—) con serrafilo colore azzurro alla
istra del guidatore.



STAZIONE DI SERVIZIO
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STAZIONE DI SERVIZIO

ATTREZZI IN DOTAZIONE

IMPIEGO

2 - Attrazzo per immorsare pistone 86713048

4 - Eatrattore per volano 887130817

5958



Chiave fisa-pignone Z=12 per bloccaggio dado 88713042
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distribuzione per bioccare ingranaggio conico Z=:ro ingranaggi 2-28
11 - Estrations blanciri 571820

elit per perno Bliancieri DESMO 58713068

& 63



di ne ie era
motore per bloccare ingranaggio conico,ne 130° nacre - vite 22 - Frase per sedi valvole (ved! leggende)



24 - Estraiore per cuscinetti BOT C280

24 - Estratore per cuscinetti 7130271



Qui di seguito sono elencati alcuni degli inconvenientiPe

tutto si verifichi il livello benzina e l'apertura del
etto benzina (A=aperto R=riserva). Se ciò risulta

© possono essere sopravvenute le seguenti cause:

RIMEDIO

alla pulizia con un getto diaria sulla retcalin e o”
si allo smont

jante e sila che lo contiene



I Pickup è difettoso.

La piastra statore è difet-
tosa.

La candela è difettosa.

Non c'è compressione.

Una molla valvola si è rotta.

Una valvola si è Inceppata.

Il registro bilanciere al è

RIMEDIO

si ila itBre riso una Staz, dl
Servizio Ducati).

Si proceda alla sua sortie

fia
Si proceda alla, sua sostit

Stazionei Ducat)
Si sostituisca 0 si ri da

la, assicurandosi che ilmle isolante al sia intatto,
non depositi

She mena sugit cierodì ©
che la distanza fra le punte
degli clttrodi stessi mon sia
superiore a mm. 08.

Si controlli l'avvitamento a
fondo della candela, la per-fetta chiusura dell’ valvole,
e fa perfetta tenuta dei sg

onemeio statine di Servizio
Ducati).

La gi sostiulsca (presso Ste
Je di Servizio Ducati).

Si smonti la valvola e si pro:
ceda alla lisciatura
stelo della valvola e del foro
del guidavalvole assicuran-
dosì che al montaggio il
giuoco non risulti superiore
‘a 0,08 mm. (presso Stazionedi Servialo Buca.

Si proceda ad una nuova re
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Si _introdi chiave d'ZETA
a) n

L'amperometro di
i seguenti valori:

3 Triade © coupletstone: È
mente scarica. ti

b) corrente minima ~1 A.
se la batteria è completa
mente carica.

A seconda dello stato di cari
ca della batteria si registre

Queste prove devono essere
effettuate a faro spento.

N.B. Se non vi è corrente di
provvedere a con

trollare il Ja pia-

etTato ai regoatore. Petra
Controllo equilibri elettrici

Assicurarsi che tutte le lam-
ade siano efficienti.

1) A luci spente (marcia diur-
na) Yamperometro deve
Segnaretend cies. Lied gin,

n



CAUSA

2) Con luci città accese (mar.

3) Con luci campagna accese
anal

uma) l'amperome.a
ca 1400 giri/1°.

iti (marcia not
deve
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RIMEDIO

Sì pulisca il filtro del carbu
ratore, il filtro del rubinet

3 benzina.to, il tubo

Sì ripulisca il carburatore ed
in

Sì cambi la benzina nel
tolo ¢ ci si rivolga
bilmente ad una Stazione di

ana

rifornimento di

Se la candela è troppo
si avranno preaccensioni,
battiti in testa, perdite di

i se la candela
fredda si avrà mancanza

li accensione per corto cir.
cuito degli elettrodi. Si mon
ti la candela del grado ter-
mico appropriato; consiglia-
mo la di grado ter.
mico 260 della scala inter.
‘nazionale Bosch.

serba:
referi-

caldo,

alti
trop
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CAUSA RIMEDIO

i

p
i

ti
l

ta i itte di è

Il trasduttore è difettoso.

Il Pickup è difettoso.

tosa.

Si proceda alla loro pulizia.

| Si proceda a ripristinare il li:
ero, jo in essa del
was a scarico.

Si proceda alla sua _sostitu:
zione (presso una Stazione
di Servizio Ducati).

Si, proceda alla sua sostitu‘ione una Stazionedi Servizio Ducati).
|

La statore è difet-| Si proceda alla sua sostitu-piastra izione (presso una St
di Servizio Ducati).

INDICE
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TESSERA DI GARANZIA —

Stazioni di Servizio Ducati .
Parti di ricambio . . -

DATI PER L'IDENTIFICAZIONE .

PRECAUZIONI PER IL PRIMO PERIODO D'USO DEL

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Motore |.
Distribuzione .
Alimentazione
Lubrificazione.Depuratore centrifugo dell olio:
Raffreddamento . . .
Accensione
Norme per la verifica dell'an
Controllo 2 luce stroboscopica
Avviamento E
Trasmissione .
Telaio .
Sospensioni
Ruote . —
Freni . .
Impianto elettrico
Comandi . .

Registrazione della catena -
Dati di ingombro e peso .
Scatola portaattrezzi
Prestazioni. .

USO DELLE MONOALBERO

Rifornimenti e avviamento del motore
Avviamento e marcia del veicolo .
Arresto del veicolo . ARS
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